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Qualità e accoglienza
La storia del Grand Hotel & Europe ha sempre poggiato sull’efficace
binomio della qualità e accoglienza.Qualità che si esprime in un
continuo ammodernamento e accrescimento dei servizi; accoglienza,
invece,  come capacità di intrattenere e stimolare una clientela
cosmopolita ed esigente, promuovendo e partecipando ai migliori
eventi mondani. Esemplificando, avremo, sul finire del 1925 l’Europe
che chiude per restauri, i quali svolti a tempo di record permettono
di riaprire l’Hotel per il gran ballo di fine d’anno. “Il ballo decreterà
intanto la riapertura ufficiale di questo grandioso e moderno Albergo
 ampliato nel fabbricato acquistandole  quaranta camere dotate
di ogni e più moderno confort.” (1)

Ma, in particolare, è l’ottenimento, nell’aprile 1926, della medaglia
d’oro e del diploma di primo grado all’Esposizione Alberghiera di
Roma, che decretano il riconoscimento del elevato livello qualitativo
raggiunto dalla nostra struttura alberghiera. (2)
Un estratto della “Guida pratica ai luoghi di soggiorno e di cura in
Italia” realizzata dal Touring Club Italiano nel 1932,  evidenzia le
caratteristiche e pregi dell’Albergo. (3)

La particolare accoglienza offerta dall’Europe include tutta una
lunga serie di eventi mondani di cui l’Hotel è indiscusso protagonista
fin dall’inizio del secolo,
In quegli anni, l’inizio della primavera veniva accolto a Rapallo dalla
Festa dei Fiori, dove le auto e le vetture, inghirlandate di fiori,
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sfilavano per le vie cittadine lanciando petali e corolle, accolte dalla
musica e dai clamori della folla. Nell’aprile del 1926, la vettura
dell’Europe vinse il secondo premio con vettura raffigurante
un’anfora in margherite e garofani, di cui riproponiamo la foto

originale. (4)
Nell’agosto dello stesso anno,
Papadato e Bonetti
ottengono il secondo premio
con la loro vettura al Corso
Floreale Notturno,  così
poeticamente descritto: “La
notte ha avuto tutto per se
l’incanto dei fiori e la folla,
anche fra le luci sentiva la
notte amica e palpitante
nella sua inafferrabile
dolcezza. Che importa se solo
i fiori tracciavan la scia tra
l’ombra e la luce, e se nessun
sorriso o pochi sguardi

giungevano col fiore e dove il fiore? I cuori nel mistero della notte
dovevano tacere e lasciare che soltanto il sogno spasimasse. Ma come
era dolce lo spasimo! E i cuori si saranno potuti comprendere al solo
getto dei fiori, anche se tutti i colori non avevano voce nel volo delle
ombre o nella scia della luce. E se non parlavano altre voci che
quella del mare e il fruscio delle palme, pure si sarà potuto
comprendere egualmente quello che era il significato di quel
battagliare con fiori notturno.”  (5)
Anche gli eventi di società si susseguono senza posa, contribuendo a
creare una briosa atmosfera mondana nell’Hotel. Si rammenterà,
nell’aprile 1927,  il grande banchetto con 157 convitati in onore del
Dott. Andrea Canessa e del podestà Solari di Rapallo organizzato
dal settimanale Il Mare: “Alle ore 20 le tre imponenti file di tavole
erano occupate. A quella d’onore figuravano il Sindaco Canessa e il
Podestà Solari attorniati dalle maggiori autorità cittadine. I Sigg.ri
Bonetto e Papadato seppero farsi vero onore. Nella preparazione
della sala, nell’adorno dei tavoli e specialmente di quello d’onore,
col preparare un fiorito fascio littorio nello sfondo di una bandiera
della Patria e col servire con celerità lodevole il ricco menù
confezionato in modo squisito.” (6)


